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Or e r e. 

Sl ~'''es~ro Me SSHla , af­

fer a ~ gIornalis ta del 

SlCl 'l , .n.Zla la c:J labo­

r az o.':' "­ 11 ~os tro Bol­

le :'''0, ii. -:-or ando 

p r o .e 2, Quan-:o 113l at­

tua! e, C:<! ~ 5e I l ce re d i c i 

ann ape .. ~erremoto . 

::-err!, ..::on wr. r ­
S - 1. han6· . icap pa­

ti, s ace nge co noi, 

ad a:frontare, for te de l­

l a sua o petenza, l'anno 

de l'han icappato. 

S L '8_ _ro f ron tE: del­

la so! idarletà umana, 11 

nos ro l"'paregglab Ile don 

Glorg :O\a acarne , c i of­

[re l'i""'portant e testimo­

nlanza dell'A .V.l.S . di 

Santa i nfa. Perché quan­

to S l rea l iz z a a Santa 

Ninfa, non è fa c ile fare 

a l trove? 

Su ques to spi noso pro­

blema passiamo, fin' da 

o ra, la mano ad Enzo Avo­

li o , che già in questo nu­

mero S1 misura con altro 

d,ffl C l [;> tema: quello de­

f')l anz l é!rli. 

Mo l te no v i tà anch e ne l 

settore culturale del 

g ll)rnale . 

0 1 tre a lle ormai pun­

tu a l i ed aprezzate presen­

ze di r erruccio Centonze 

e Salvatore Lo Curto, gra­

dito 11 ri t orno di Paolo 

Cama ss a c o n l~ sue b e llis­

sime po e Sl e. 

Nuova di zecca la col­

labo r a zione di Lucia Ti to­

ne n e ll a r ubrica Mo s tre e 

Concertl. 

Franco Di Marco, a ffer­

mato scr i tto re t rapanese 

che ha rac c olto signi fica­

tivi rl conos c i menti lette-
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rari, ci ha inviato un 

suo racconto: ?ini e ron­

tane. Grazie Franco e ad 

ospitarti ancora. 

Dopo SPECIALE SANTA 

NINFA, SPECI ALE PARTANNA, 

ancora una pano ramica del­

le t e rre del Belice . Vi to 

Longo, che ha coordinato 

questa rassegna partanne­

se, c i permette di scopr i­

re Ciccio Saladino, inesa­

uribile fonte di storia 

patri a e Vincenzo Cange­

mi, anch'egli senslbile 

cultore di fatti e proble­

mi del suo paese. 

Ve ramente straord i na­

ria, come suol dirsi, la 

partecipazi one di Vito Lo 

Curto, fratello del no­

stro Salvato re, che dalla 

lon tan a F. u~, i none dove è 
Preside di un Isti tuta 

Superiore, ha vo luto par­

tecipare al nostro Bollet­

tino con la recensi one dl 

un volume di versi sici­

liani del partannese Mol i­

n a ri , pubbli c ato da quel­

la Civica Amministrazione 

per onorarne la memoria. 

A proposito di pubbli­

c a zione, da segnalare 

quel la predisposta, sem­

pre dal Comune di Partan­

n a, 

nel 

timo 

pa , 

le , 

tanta 

sulle Opere d'Arte 

Belice. Di quest'ul­

avvenimento si occu­

sempre nello Specia­

Vito Pe tralia, che 

parte, assi eme al­

l' al tra ro t aryano. l'ami ­

co On/le Culicchia -Sin­

dac o d ella Ci t tà- , ha avu­

to nel far raggi ungere al 

nostro Club que st 'al t ro 

prestigi oso traguardo . 
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Nell'attuazione de l 
programma che ci siamo 
p r oposti fin da 11' inizio 
de ll ' a nno Rotaryano. V le­

ne p ub b licato anche il 
2° numero del nostro Ro­
tary-notizie. Il precede n ­
te numero de l bolle ttino , 
che tanti apprezzamenti 
ha saputo raccogliere 
dentro e fuori il Rot ary, 
è stato pu b blica to nel 
Novembre scorso in co in ­
cidenza con la vi sita 
del nos t r o Govern a tore 
Guido Carne r a. 

Da allora nu me ros i 
a v ven i men ti si sono s uc ­
c edut i e l a fine d e l 1980 
è stata fu ne s t ata d a fa ~­

ti te r r i b i li che h anno 
gettato tutta la nostra 
Nazione nel lu tto. Per 
questo moti vo, volutamen­
te, non ci siamo r i.u n it i 
n e lla consueta festosa 
conviviale di fine anno , 
ma in una frug a l e cer i ­
mania, per sc am b i are g li 
aug u ri, con il pensiero 
rivolto ai nostri frate l li 
dell'l rpinia, d el Salen to 
e della Bas il ic ata , così 
duramente provati da un 
nefasto terremoto, che 
a ncor a i n questi giorni 
s i è fa tto sentire. A lo­
ro, d i tu tto cuore, abbi­
amo devoluto c iò che 
a vremmo speso in una 
più fastosa convivi a le. 

E non ci s ia mo li­
mi tati soltanto a qu esto. 
Fin da i p rimi s si mi g ior­
ni dello spavento so si­
sma abbiamo contattato 
il Rot ary di Potenza , al 

cui Presidente abbiamo 
i nvi ato un consisten t e 
cont r i b u to p e r le pi ù u r­
g e nt i necess it à dei te rre­
motati del s u o t e rritorio. 
Con tale Club ci ripro­
mett i a mo d i fare un ge­
mella ggio in u n momento 
più sere no, probab ilmen­
te in ques to stesso anno. 

Anche i nos tr i gio­
va ni dell' l nteract sono 
st ati sensibi li a questa 
traged i a ed han no orga­
nizzato un magn ifico con­
c e rto con la d i sin teressa ­
ta collaborazi.one de ll ' a ­
mico Rotaryano Maest ro 
Enrico Anselmi , a cui va 
l a nostra gratitudine . 
La tangibile somma rac­
colta è s tata versata 
dai nostri ragazzi al 
210 0 Distretto , dove a f­
fluiscono i c ontLibuti Ro­
taryani di tutti. i Cl ubs. 

Se il 1980 si è chi­
uso così tragicamen te, c i 
augur i amo che q uesto 
1981, di cui è già tr a ­
scorso qu alc he me se , sia 
mi g lio re e l a n ostra Na­
zione sa pp i a r it r ovare 
nel corso d e ll'anno , 
que ll a sere n it à e quell a 
sic u rezza c h e sono nel 
cuore di tu tt i gli It a li ­
an i. 

di nino ~iudice 

Poc h i mesi ma ncano 
ancora all a fine di que­
sto anno Rotaryano ed 
un i nte nso programma 
già in via di realizzazi­
one , ci a tt ende. 

Il Catalogo delle 
Ope re d' Art e d el nost ro 
territor io è già a buon 
punto e, gra zie a lla di­
sponibili t à degli am ici 
Rotary a n i , Prof. Scude­
ri, On o Culicchia e Dr. 
Vi to Petralia ed a l con­
tr ib uto del Comune di 
Partanna, sa r à presto 
pub b lica to. 

I l Ce ntro di Me d ici­
na Geria t r ic a, d i c ui pa­
stoie b urocrat iche hanno 
finora ritardato l ' a pe rtu­
r a, e orma i p rossimo ad 
es se re r ea lizzato. 

Ne i contribut i alla 
Rotary Fon da tio n a bbi a ­
mo r a g gi.unto il plate au 
d e l 700%. Per tale moti­
vo ci è s t at a as segnata 
un a Pau l Ha r r i s Fellow, 
che il Direttivo e l 'A s­
sem blea all a una n imi t à 
ha,lOo mer it a tamente a sse­
g nato a ll'a mico Pa st - p r e­
s ident Fe r ruccio Vignol a. 

I nfin e la nos tra fa ­
mi gli a Rotarya na è au­
mentata. Nella fe stos a e 
simpatic a con vivi a le d e l 
21 Febb r a io sco r so, n ov e 
n uovi am ici si sono a g­
g i un t i a noi ed a loro 
va il nost ro più affe t tuo­
so be n venu t o e l ' a ug u rio 
m i g liore d i buon lavoro. 

*** * ** ***** 
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------------------------------------ G IN O PANTALEO ________________________________________________ 

e vamo , a nco ra , nella men t e 
e nel c u o re, le v i brazioni in­
.ense de l Suo sp lendido in t e r ­

e ~ o a Mila zzo de l 19 o ttob re scor­
so , S 'l c oncetti d i vlO lenz a , Gi u ­
st Zla e St a to. q uan do ci fol.gorò 
a n : i Z1a de ll a Su a fi n e. 

• u r troppo, molt i di noi, e so­
p r a . : u o i nos tri Medici presenti, 

a eva n o vis t o , p r oprio q uel gior­
ne , :' i s lcamente sta n co e ca d uto . 

munque, nessuno si aspet ­
ava he il terr i bile ma l e lo pie­

gasse ln c osì brev e s p a zio di te m­
p. Pe r ché. noi che gli volevamo 
bene, lo p ens a varna più forte d i 
un c :nun e morta l e ! 

Egli , proprio quel g io r no, a 
Mil a zz , affidò a i Rotarya ni d' Ita­
lia u n mes s agg io d i amore, d i giu­
stizi a e di forza morale. Qu el gior­
no , arse p res a g o de Ila f i ne v ici­
na, volle c a ntare la Patr ia , nell a 
qual e fermamente crede v a e l ' a more 
d ell ' uomo, in u n o ai concett i eter­
ni d i Li bertà e di Gius ti z ia. 

ai del Ro t a r y di Cast elve­
trano -Va lle del Belice- nel non 
lontano 26 ottob re 1977, lo ved em-' 
mo vig or o so, bril lan t e, v i v a ce in 
occasio n e d e lla festa i st it ut iva de l 
C u b , l a cui Carta Egli v olle di 
pe r 50n a consegnarci , dopo essere 
stato , già durante il periodo de l 
Suo splendido Governatorato, uno 
dei mag g ior i sostenitori de ll 'op por­
tun i tà d i n ascita del nos t ro Club . 

lo non so se sia n ece ssario 
r cardare d i Lui i tanti meriti, 
propr i di un Uomo eccezionale, tan­
to nota è la Sua figura nel nostro 
Paese. Padre di fa migli a esempla­
re, citt a di n o inte gerr i mo, princip e 

del Foro , ma, sopratutto, Maes tro 
di vita rot a ryana. Cioè a dire: 
pronto a l servizio della um a nità 
fino allo spasimo, portabandier a di 
ideali di Giust izia e Fratern it à 
umana. 

Un i.versalmente è stato r ico­
nosciu to come uno degli inizi a tori 
e dei maggiori sostenitori del ti 

n eVI dea l rot a r y a n o, operando 
p er u na sempr-e maggiore pene tra ­
zione dell' a z ione rota r ya na nella 
vi t a ci v ile, nella qu a le il Rot ary 
esi.st e ed o pera, e facendo della 
nos t r a benemerit a 1st i t uzlone, un a 
com p onen t e esse nziale, al s e rvizio 
della Società e u n o stimolo e ffic a c e 
ne i confront i dei P u bblic i Pote ri. 

Da ll a Sua p er sona s pr i g iona­
va un ta le c a lore u mano, che , già 
al p ri mo in<::on tro' , ci facev a sen t i­
re am ici da sempre. Della Su a p a ­
r ola, ta g lie nte e f a s c inosa, si ri­
manev a prig ionieri, q ua l u nq ue fos­
se l' argomento da Lui t ratt a to. 

Come Av v oca to, rappresentò, 
a Sal e rno e a Napoli, il d e gno 
con tinua tore di quell a sc u o l a d i 
I n si g n i Maes tr i de l Foro p enale, 
che va da Marciano a Porzio, a De 
Nicola, a De Mar s ico. 

La mog li e Teresa ed il fig lio 
Gaetano p o tra nno essere v eramente 

orgogliosi d i Lui. 
Noi Ro ta r ya ni abbiamo il d o­

vere di segu ire l'esemp io e gli 
insegnamenti, d ic e n d oci felici ed 
ono rati di e ssergli st ati amic i. 

Addio Pasquale ! ... 
Ti p o rte re mo, sem p re , nel 

ricordo e n e l c uore. 

* * ** ** *** 
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Ma g l es tI forse pL~ orig ina­

II e slgnl fic tlvl vengono raggiun­

t l da l MolLnar l a llo r ché la sua 

Ispira ZI one SI rI volge in f o r ma 

"dLs ln <:eress ata " al luoghi e alle 

Il'adiz lon della sua ter ra. Qui 

, 'liSO de l , i le tto gl L cons ente 

~n 'adesl o~e spo n tanea e conc reta al ­

le cose, Llna f:. rtecipaZlone pi~ im­

mediata L' he :'aggiunge tal o ra un' al­

ta sugges t I one li ri ca . In questi mo ­

"lent I d i ç lÙ fe li ce vena del po e ta 

partan ne so::- C~ S I rende conto di co­

me S l a fal so problema l ' OPPOSI ­

zione l I ngua le tteraria - dialetto e 

quanto " ~ eV I tabile" SIa Ln queste 

l' 1 r cos t anze l' uso de l vernacolo. Si 

r l legga La fera dI lu Canalottu 

un vero museo, ogge ttuale e lingui ­

stico , d I cose da t e mpo perdute' ) , 

c he ne l me tro della popolare "bal­

l ata" in o tto narl , dI illustre 

3 ' cendenza le tteraria , rinve rdisce 

la tradIZ I on e degli antich i modelli 

dI u~ v ivac is si mo affresco di c ul tu­

ra contad ina. S i gua rdi anche all a 

serie degli S urneddi , dalla de li ca ­

ta cantabili tà pur se in una strut­

turazione lirica di man i e ra; op­

pure , 

co , ai cinqLl'~ ~(: ",, '1 i' i , l i i ' L1t' t.L ", ­

che coSt i t Ult',-',Yll) colori t o 

repertorio dt " pac l , ll,)" Pl pulare sc o . 

E ' leci' o 8ff ~ r' r ':1'-:' . in '-'u nclu­

si one, che l' orfr 'O, rl ~ \k'! I ".1~ l per 
lIvell o c ul t ur ,! e e s0rietà 01 i SPI­

razi o ne si co l l "co. l' el qu., l:ro de l la 

poesia regi o nale d e ,,,, l i "W n 1 trenta 

con una sua prec isa fisionomI a . c h e 

la distingue net t am , nte àa una cer­

ta ri me ria v,~r")acol.- r e j" q rit In 

anni nL'n l ,)nt rlni ,c; l può ' re In 

ogni paese di p r ovl nc i a c o n fin a l I­

tà preva lenti di o z ios ~' aC'''cl de mla e 

di petteg o lez zo !TLiI ~C' pdl lStl CU. 

Attendiamo I n pu bl i z i o l ~ d eglL 

ineditI , a cu i BCl t ta<b Ji. a e CO ll cchl 

stanno lavorando , per un'ana lI SI 

più appr ofondita d' quanto non sia 

stato fatto con queste brevi note, 

che hanno l o s copo di s ggerlre 

solo alcune indi caZI o ni di le t tura. 

,r' ./ I 
'/ 1 
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s oc· e";à e. t o contr i bu­
to, de : ~o se vl z io , del­
le tue :-es:azi n , tu dp.­

fraudl Dc _età . C l Ò 

che 5'::;: ed: non pro­
viene ':.et oe~c Ò non 
ap par :' e _ a ~e. se i 
s t ato c~=:G. sel stato 
cos tl'"1 .:. ":0, se. stato dota­
to per :are _ bene: que­

sta è :a rag.:.one del a 
tua es s~enza, questa è 
la tua ~ · ssione; s e non 
lo fa sel Jn fa llto. 

Se fa _ 11 male, se i 
come J02 - acchina che f un­
z lona rove sc io ; sei 
un' ano a_.:. a J sei una mo­
s truos tà. ando fa i i l 
bene. se.:. 50_0 un ess e re 

normale. Se oggi il sole 
ri s p lende, tu non ti s o r­
prend i: f'3. il SUQ dov e re; 
se i l ci.elo man da la plOg­
g ia , tu non ti meravigl i : 
fa i l s uo dovere, i.l suo 
servizio; se la t er r a fe­
conda 11 seme, tu r i peti ; 
fa il suo s ervIz i o; se le 
pl ante fanno fi ori e frut­
ti, tu ripeti : fanno il 
loro s erviz io; amico rota­
ryano, se t u offri la tua 
intellige nza, il tuo lavo­
ro, la tua vi t a, non esal­
tarti: non fai al tro che 
il tuo do vere di uomo, di 
cr istiano, di rotaryano. 

La gi usta c ollocaz io­
ne del r otaryano, ha evi­
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denziato rrancesco Vesco, 
sta nel vivere attuando 
la dimensione etica del 
"He must profit, who ser­
ves best"; un dare, un of­
frire ed offrirsi pe r con­
tribuire in modo incis lvo 
all'elevazior:e soc i ale 
de lla persona umana e a l­
la difesa dei va lori del­
la libertà e della de mo­
crazia. 

"Bisogna che ap pro­
fon diamo in no i stess i, 
per rimanere con l e paro­
le dell' insigne Dr. Vesc o 
e ci facciamo po r tatori 
di questa elementar e veri­
tà per comp rende r e e fare 
comprendere che l'idea 
de l se rv i r e, oltr e c he un 
f at t o etico (e perc i à at­

tinente a ll a s fera dello 
sp irito ) è una ne cess ità 
pra tica s pecialmen te in 
un tempo come qu e llo che 
v lv iamo in cui l e aree 
del benessere e q u e l le 

del malessere si acc osta­
no semp r e più fino a com­
penetrars i l 'una ne ll'al­
t r a". 

L' a z ione de l s ervire 
pr oporr à, cer to, essa 
stessa di val ta in val ta 
le verticali e le or izzon­
t a li verso le quali ori en­
tare ogni sforzo, le ener­
gie e l'impegno de l s ing o­
lo e del Club in quanto 
tale: sarà così il proble­
ma degl i handicappati, la 
difesa dei beni cultura l i 
o la difesa del singolo, 
il problema ecologico o 
la lotta contro la droga. 
Ma, penso, c he i l proble­
ma di fondo che b i sogna 
affron t a r e e con urgenza 
è i l col l oquio con i g io­
van i. che saranno gli 



uomini di domani. La Cri­

si del glovane non è solo 

un fatto esistenziale, 

strettamente Individuale 

e privato; essa trova la 

sua radice nella criSI di 

CUI è travagllata la famI­

glia. 

Il glovane, dlceva 

Giovanni Paolo I I o i n un 

Ir.contro con un gruppo dI 

giovani francesi, è l'uo­

mo che in maniera specia­

le, in maniera decisiva 

SI va "formando". CiÒ non 

vuol d i re che l'uomo non 

SI formi tutta la vita; 

51 dice che l 'educazlone 

I ncomincia prima di nas c e­

re e dura fino al l'ultimo 

giorno. Ora in que s to 

arco di tempo la giovinez­

za è un periodo partico­

larmente importante, r,c­

co e deCISivo e la fami­

glia, questa cellula viva 

nella società. è li luogo 

piÙ adatto dove fogglar e 

11 p ropr io IO, come ri­

chIede l a dIgnità della 

pe rsona uma na e lo stesso 

ordIne socIa l e. L' az lone 

educativa, pe re lÒ, non 

comporta un' alternativa 

di comodo , ma lot ta con­

tro ogni permissivlsmo, 

che f in isce c on il depri­

mere la cosc ie nza, e av­

VlO verso una cosclentiz­

zazi one che permetta al 

giovane:! C'! i di ven t are pro­

motore ufficiale del la pa­

ce e della g l ustl Z l.J :l ei 

mondo; glustlzla e pace 

!la sate sul [' , -, pe tt ù d I' ", l l 

<lltrl, delle l oro dl!f e­

r' er,ze, del lorc dlr l t ,. 
Un mondo nuo v a , an 1­

mato dalla fraternità, Si 

costruisce con uomlnl nuo­

Vi, che fanno del "ser"l1­

re" la norma principale 

della vita. 

Un idea e" . , . . 51, u n 

ideal e' Ch e S l gn 1 f i c a to 

av r ebbe la tua vita senza 

ideale, se n z a un a grande 

sp eranza, sen za un grande 

amore, senza vittori a, 

senza poeSla? 

* ••• ** .. -'* 
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